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Gli aspetti caratterizzanti il Piano Territoriale di Coordinamento 
 
Sviluppo sostenibile 
Il Ptcp assume la sostenibilità ambientale quale componente condivisa dei progetti di sviluppo 
sociale ed economico e delle azioni di manutenzione e riproduzione delle risorse naturalistiche 
e paesaggistiche. La prospettiva della sostenibilità si sostanzia, quindi, in una riqualificazione 
ecologica del territorio, al fine di alimentare un progetto di sviluppo economico di tipo turistico 
e culturale, di attivare azioni combinate che migliorino la qualità della vita e della residenza e 
di incidere positivamente sulla salute umana, sulla difesa del suolo, sulla tutela e 
sull’incremento della biodiversità. Tutto questo deve essere letto come potenziamento e 
miglioramento dell’assetto attuale. 
 
Salvaguardia del territorio 
Il Ptcp impone a tutti gli strumenti urbanistici, ai piani e ai programmi di settore che riguardano 
il territorio di definire azioni di prevenzione e di adattamento, prioritarie rispetto agli interventi di 
mitigazione. Queste incidono anche sulle scelte insediative, per le quali il Ptcp impone il 
divieto di interessare siti soggetti a rischi idraulici e geologici e di scegliere localizzazioni che 
aggravino costi sociali e ambientali, compresi quelli derivanti dall’aumento del traffico veicolare 
e dei relativi inquinamenti acustici e atmosferici. A questo si aggiungono la tutela degli 
acquiferi, la prevenzione del rischio idraulico, la difesa dai rischi di dissesto e pericolosità 
sismica, il contenimento degli inquinamenti atmosferici, acustici, visivi luminosi ed 
elettromagnetici, il mantenimento e la valorizzazione delle reti ecologiche, delle riserve 
naturali, dei siti di interesse regionale e degli ecosistemi ad alto valore naturalistico.  
 
Acqua 
L’acqua è elemento fondamentale per la vita, ma soffre di scarsità e necessita di una tutela 
forte. Per questo motivo, il Ptcp individua alcuni obiettivi relativi alla salvaguardia del sistema 
idrografico superficiale e degli acquiferi e alla manutenzione di sponde, argini e opere 
idrauliche. Inoltre, introduce il divieto di ridurre i prelievi idrici di falda e da acque superficiali 
entro la capacità di ricarica delle risorse e propone innovazione nei cicli tecnologici, il riciclo 
delle acque reflue, la gestione degli interventi sulle reti per la riduzione delle perdite, la 
diversificazione delle fonti di approvvigionamento in relazione alla qualità e alla quantità 
richiesta dagli usi, l’ottimizzazione dei sistemi di distribuzione irrigua, la realizzazione di bacini 
di stoccaggio e il controllo degli emungimenti da pozzi e delle captazioni di sorgenti. 
 
Paesaggio 
Lo Statuto del Ptcp definisce il paesaggio quale risultato di processi storici fra strutture sociali 
e risorse del territorio, bene diffuso della collettività contemporanea e futura e soggetto vivente 
e in continua trasformazione. Su queste basi, il Ptcp stabilisce regole tese a garantire la 
qualità territoriale e paesaggistica attraverso il rispetto della forma urbana e del rapporto 
ordinato fra abitati e territorio rurale; la riduzione del consumo di suolo e il consolidamento e la 
rigenerazione delle aree già urbanizzate. La prospettiva paesaggistica del Ptcp porta con sé il 
coordinamento delle politiche agricole, produttive, insediative e infrastrutturali, nel rispetto 
delle regole di salvaguardia ambientale, storico-culturale e paesaggistica. 
 
Pianificazione di area vasta e perequazione territoriale 
Il Ptcp promuove politiche coordinate fra Comuni aggregati su area vasta. Il punto si 
riferimento sono i Consigli direttivi di area e le Unioni dei Comuni e l’obiettivo primario è quello 
di tutelare il policentrismo insediativo quale valore del territorio, caratterizzato da centri e 
aggregati, beni ed eccellenze, infrastrutture e presenze produttive di livello locale e sovra 
comunale. I Comuni possono, così, essere solidali, limitare il consumo di suolo, contrastare la 
dispersione insediativa e contenere la mobilità privata su gomma. Il Ptcp, attraverso il 
coordinamento dei Comuni e la perequazione territoriale, riesce a conciliare la qualità e la 
permanenza dei valori paesaggistici con la presenza e lo sviluppo delle attività sociali ed 
economiche.  
Su queste basi, per ogni Consiglio direttivo di area e Unione dei Comuni vengono definite:  

 le politiche coordinate riferite alla gestione delle risorse (acqua, fonti energetiche, reti 
naturalistiche ed ecologiche, paesaggio);  
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 la perequazione territoriale riferita alle scelte insediative e localizzative (aree 
produttive, insediamenti residenziali, servizi e attrezzature);  

 il consolidamento delle forme di governance (intese come coordinamento dei servizi fra 
più Comuni e dei relativi effetti territoriali).  

 


